Simulazione di Economia Aziendale — testo e soluzione
Simulazione della 2° Prova Parziale di Economia Aziendale
Seconda prova intermedia · soluzione 
Anno accademico 2025-2026 · prova di esercitazione
La presente simulazione riprende l’impianto della prova d’esame, articolandosi in quattro esercizi. L’Esercizio I, di contabilità generale, comprende fra l’altro la cessione di un fattore produttivo pluriennale e la prestazione di un professionista, e è corredato delle informazioni necessarie a redigere le scritture di magazzino sia con il metodo dell’inventario permanente sia con quello dell’inventario intermittente. Gli Esercizi III e IV vertono su operazioni di capitale netto: rispettivamente un aumento di capitale a pagamento e una copertura di perdite. Per ciascun esercizio segue la soluzione svolta e commentata; tutti i prospetti quadrano.
Esercizio I — Delta S.p.A. (contabilità generale)
Al 1° gennaio 2026 la società Delta S.p.A. presenta nella propria contabilità i seguenti saldi:
	Conto
	Importo (€)

	Autofinanziamento
	472.000

	Capitale d’apporto
	600.000

	Cassa e banca
	126.000

	Crediti verso clienti
	200.000

	Debiti verso fornitori
	140.000

	Fabbricato
	600.000

	Fondo ammortamento fabbricato
	120.000

	Fondo ammortamento impianti e macchinari
	160.000

	Fondo ammortamento software
	24.000

	Fondo svalutazione crediti
	10.000

	Fondo TFR
	80.000

	Impianti e macchinari
	400.000

	Materie prime (rimanenze)
	100.000

	Prodotti finiti (rimanenze)
	120.000

	Software
	60.000



Durante l’esercizio 2026 vengono effettuate le seguenti operazioni:
1. Si acquistano materie prime per un corrispettivo complessivo di € 240.000, con pagamento immediato.
1. Si consumano materie prime per un valore complessivo di € 270.000.
1. Grazie all’impiego dei fattori produttivi di cui al punto precedente si ottengono prodotti finiti, che vengono valorizzati sulla base della sola materia prima.
1. Si vendono prodotti finiti per un corrispettivo complessivo di € 800.000, di cui il 50% per pronta cassa e il resto a credito.
1. Si cede un macchinario non più utilizzato (costo storico € 100.000, fondo ammortamento già accantonato € 60.000) al prezzo di € 50.000, con incasso immediato.
1. Ci si avvale della prestazione di un professionista, il cui onorario ammonta a € 20.000. In fattura il professionista addebita il contributo previdenziale integrativo del 4% (a carico del committente); sull’onorario si opera una ritenuta d’acconto del 20%. Il netto viene corrisposto al professionista e la ritenuta versata all’erario entro l’esercizio.
1. Si sostengono costi per il personale dipendente: retribuzioni lorde € 150.000; contributi a carico del lavoratore pari al 9% delle retribuzioni lorde; ritenute fiscali con aliquota media del 25% (si veda l’avvertenza sulla base di calcolo nelle informazioni di fine esercizio); contributi a carico dell’impresa € 45.000. Le posizioni debitorie vengono chiuse entro la fine dell’esercizio.
1. Si incassa l’80% dei crediti presenti in rimanenza iniziale; del residuo, un credito inesigibile di € 10.000 viene stralciato definitivamente utilizzando il fondo svalutazione già stanziato.

Informazioni per le scritture di fine esercizio:
1. Le rimanenze finali, accertate per inventario fisico, ammontano a € 70.000 per le materie prime e a € 90.000 per i prodotti finiti.
1. Le scritture di magazzino vanno redatte in due varianti: con il metodo dell’inventario permanente e con quello dell’inventario intermittente.
1. Vite utili: fabbricato 25 anni; impianti e macchinari 10 anni; software 5 anni. Il macchinario ceduto non è soggetto ad ammortamento nell’esercizio.
1. La quota di accantonamento al fondo TFR di competenza dell’esercizio ammonta a € 11.000.
1. Le ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente si calcolano sull’imponibile fiscale, pari alla retribuzione lorda diminuita dei contributi a carico del lavoratore.

Si richiede di: 1) predisporre lo stato patrimoniale al 01.01.2026; 2) redigere tutte le scritture contabili, comprese quelle di assestamento, nelle due varianti di inventario; 3) predisporre il conto economico della produzione 2026; 4) predisporre lo stato patrimoniale finale al 31.12.2026. Si prescinda dall’IVA.
Esercizio II — Beta S.p.A. (mutuo passivo)
In data 1° aprile 2026 la società Beta S.p.A. stipula con una banca un mutuo passivo decennale di importo pari a € 500.000. Il tasso di interesse semplice applicato è fisso e pari al 4% annuo. Il piano di ammortamento prevede rate semestrali posticipate a quota capitale costante. Si redigano le scritture contabili relative all’esercizio 2026.
Esercizio III — Epsilon S.p.A. (aumento di capitale a pagamento)
La società Epsilon S.p.A. presenta un capitale netto così composto: capitale sociale € 300.000, fondo sovrapprezzo azioni € 60.000 e riserve di utili € 90.000. Il valore nominale unitario delle azioni è di € 5.
La società delibera un aumento di capitale a pagamento mediante l’emissione di 20.000 nuove azioni, a un prezzo pari al valore contabile unitario delle azioni preesistenti (emissione sopra la pari, con sovrapprezzo pari al sovrapprezzo teorico). L’apporto è versato integralmente in denaro.
Si richiede di: determinare il valore contabile unitario e il sovrapprezzo teorico; redigere le scritture contabili dell’aumento; determinare il valore contabile unitario dopo l’operazione.
Esercizio IV — Zeta S.p.A. (copertura delle perdite)
La società Zeta S.p.A. presenta il seguente capitale netto: capitale sociale € 500.000 (50.000 azioni del valore nominale di € 10), riserva legale € 60.000, riserva straordinaria € 40.000. L’esercizio si chiude con una perdita di € 150.000.
L’assemblea delibera la copertura integrale della perdita, utilizzando le riserve disponibili secondo l’ordine corretto e, per la parte residua, riducendo il capitale sociale mediante abbattimento del valore nominale unitario. Si richiede di redigere le scritture di copertura e di indicare la composizione del capitale netto al termine dell’operazione.


Soluzione — Esercizio I (Delta S.p.A.)
1) Situazione patrimoniale al 01.01.2026
Il prospetto è redatto in forma di situazione contabile: le immobilizzazioni e i crediti figurano al valore lordo, mentre i fondi rettificativi (ammortamenti e fondo svalutazione crediti) sono esposti tra le poste con saldo Avere, nella sezione del passivo.
	ATTIVO
	PASSIVO E NETTO

	Software
	60.000
	Capitale d’apporto
	600.000

	Fabbricato
	600.000
	Autofinanziamento
	472.000

	Impianti e macchinari
	400.000
	F.do amm.to software
	24.000

	Materie prime
	100.000
	F.do amm.to fabbricato
	120.000

	Prodotti finiti
	120.000
	F.do amm.to impianti
	160.000

	Crediti verso clienti
	200.000
	Fondo svalutazione crediti
	10.000

	Cassa e banca
	126.000
	Fondo TFR
	80.000

	
	
	Debiti verso fornitori
	140.000

	Totale a pareggio
	1.606.000
	Totale a pareggio
	1.606.000



Capitale netto iniziale = 600.000 + 472.000 = € 1.072.000.
2) Scritture contabili dell’esercizio 2026
Op. 1 — Acquisto di materie prime
	Conto
	Dare
	Avere

	Costo d’acquisto materie prime
	240.000
	

	        Cassa e banca
	
	240.000



Op. 2 e 3 — Consumo di materie prime e ottenimento dei prodotti finiti
Il consumo di materie prime (€ 270.000) e il carico dei prodotti finiti ottenuti, valorizzati sulla sola materia prima impiegata (€ 270.000), sono rilevati nell’ambito delle scritture di magazzino, riportate più avanti nelle due varianti di inventario (permanente e intermittente).
Op. 4 — Vendita di prodotti finiti
	Conto
	Dare
	Avere

	Cassa e banca
	400.000
	

	Crediti verso clienti
	400.000
	

	        Ricavi di vendita
	
	800.000



Op. 5 — Cessione di un macchinario (vendita di fattore produttivo)
Il macchinario ha costo storico 100.000 e fondo ammortamento già accantonato 60.000, da cui un valore netto contabile di 40.000. Ceduto a 50.000, genera un profitto di realizzo (plusvalenza) di 10.000. La rilevazione si articola in due fasi: prima si chiude il fondo ammortamento contro il bene, riportandolo al valore netto contabile; poi si rileva la vendita.
1ª fase — Chiusura del fondo ammortamento
	Conto
	Dare
	Avere

	F.do amm.to impianti e macchinari
	60.000
	

	        Impianti e macchinari
	
	60.000



2ª fase — Rilevazione della vendita
	Conto
	Dare
	Avere

	Cassa e banca
	50.000
	

	        Impianti e macchinari
	
	40.000

	        Profitto di realizzo (Plusvalenza)
	
	10.000



Op. 6 — Prestazione di un professionista (con ritenuta d’acconto)
L’onorario è 20.000; il contributo previdenziale integrativo del 4% (800) viene addebitato in fattura e si somma all’onorario, determinando un costo complessivo di 20.800. La ritenuta d’acconto del 20% si calcola sul solo onorario (20% × 20.000 = 4.000); al professionista si paga il netto (20.800 − 4.000 = 16.800) e si versa la ritenuta all’erario.
Rilevazione del compenso
	Conto
	Dare
	Avere

	Consulenze professionali
	20.800
	

	        Debiti v/fornitori di servizi
	
	16.800

	        Erario c/ritenute da versare
	
	4.000



Pagamento del netto e versamento della ritenuta
	Conto
	Dare
	Avere

	Debiti v/fornitori di servizi
	16.800
	

	Erario c/ritenute da versare
	4.000
	

	        Cassa e banca
	
	20.800



Op. 7 — Costi del personale
Retribuzioni lorde 150.000; contributi a carico del lavoratore 9% × 150.000 = 13.500. Le ritenute fiscali si calcolano sull’imponibile fiscale, pari alla retribuzione lorda diminuita dei contributi a carico del lavoratore: 25% × (150.000 − 13.500) = 25% × 136.500 = 34.125. I contributi a carico dell’impresa sono 45.000. Il netto in busta corrisposto al dipendente è 150.000 − 13.500 − 34.125 = 102.375. La contabilizzazione avviene in due fasi: liquidazione e pagamento.
1ª fase — Liquidazione
	Conto
	Dare
	Avere

	Salari e Stipendi
	150.000
	

	        Debiti v/enti previdenziali
	
	13.500

	        Debiti v/erario
	
	34.125

	        Debiti v/dipendenti
	
	102.375



	Conto
	Dare
	Avere

	Oneri Sociali
	45.000
	

	        Debiti v/enti previdenziali
	
	45.000



2ª fase — Pagamento (entro l’esercizio)
	Conto
	Dare
	Avere

	Debiti v/enti previdenziali
	58.500
	

	Debiti v/erario
	34.125
	

	Debiti v/dipendenti
	102.375
	

	        Cassa e banca
	
	195.000



Op. 8 — Incasso crediti e stralcio del credito inesigibile
Incasso dell’80% dei crediti iniziali
	Conto
	Dare
	Avere

	Cassa e banca
	160.000
	

	        Crediti verso clienti
	
	160.000



Stralcio del credito inesigibile (utilizzo del fondo)
	Conto
	Dare
	Avere

	Fondo svalutazione crediti
	10.000
	

	        Crediti verso clienti
	
	10.000



Scritture di magazzino — le due varianti (al 31.12.2026)
Le rimanenze iniziali sono 100.000 (materie prime) e 120.000 (prodotti finiti); le finali, accertate per inventario al 31 dicembre, 70.000 e 90.000. In entrambe le metodologie le rimanenze movimentano appositi conti di variazione; cambia il momento e il grado di analiticità della rilevazione, non il risultato d’esercizio. 
a) Inventario permanente
Rilevazione della variazione delle rimanenze di materie prime
	Conto
	Dare
	Avere

	Variazione materie
	30.000
	

	        Materie prime
	
	30.000



31.12.2026 — Giroconto per la determinazione del consumo di materie prime
	Conto
	Dare
	Avere

	Consumo di materie
	270.000
	

	        Costo d’acquisto materie prime
	
	240.000

	        Variazione materie
	
	30.000


Il conto “Consumo di materie” accoglie così il costo di competenza (240.000 + 30.000 = 270.000), che sarà epilogato al Risultato economico d’esercizio.
Ottenimento dei prodotti finiti 
	Conto
	Dare
	Avere

	Prodotti finiti
	270.000
	

	        Variazione prodotti
	
	270.000



Scarico del magazzino prodotti finiti per la vendita (la scrittura relativa al ricavo di vendita è stata riportata op. p.4)
	Conto
	Dare
	Avere

	Variazione prodotti
	300.000
	

	        Prodotti finiti
	
	300.000



b) Inventario intermittente
Il magazzino non è movimentato in corso d’anno; le rimanenze restano iscritte ai valori iniziali. A fine esercizio si rileva, per ciascuna categoria, la sola variazione netta tra rimanenze iniziali e finali, accertate per inventario: materie prime 70.000 − 100.000 = −30.000; prodotti finiti 90.000 − 120.000 = −30.000 (entrambe riduzioni).
31.12.2026 — Variazione materie (riduzione delle rimanenze)
	Conto
	Dare
	Avere

	Variazione materie
	30.000
	

	        Materie prime
	
	30.000



31.12.2026 — Variazione prodotti (riduzione delle rimanenze)
	Conto
	Dare
	Avere

	Variazione prodotti
	30.000
	

	        Prodotti finiti
	
	30.000



Scritture di assestamento — accantonamento TFR, ammortamenti e consumo
Quota di accantonamento al fondo TFR di competenza dell’esercizio: € 11.000.
	Conto
	Dare
	Avere

	TFR dell’esercizio
	11.000
	

	        Fondo TFR
	
	11.000



Quote di ammortamento di competenza: software 60.000/5 = 12.000; fabbricato 600.000/25 = 24.000; impianti residui 300.000/10 = 30.000 (il macchinario ceduto non si ammortizza).
	Conto
	Dare
	Avere

	Ammortamento software
	12.000
	

	Ammortamento fabbricato
	24.000
	

	Ammortamento impianti e macchinari
	30.000
	

	        F.do amm.to software
	
	12.000

	        F.do amm.to fabbricato
	
	24.000

	        F.do amm.to impianti e macchinari
	
	30.000




3) Scritture di chiusura dei conti
Concluse le rilevazioni di assestamento, si procede all’epilogo dei conti economici di reddito al conto “Risultato economico d’esercizio”, alla rilevazione dell’utile e alla chiusura dei conti patrimoniali al conto “Bilancio di chiusura” (BC).
Epilogo dei componenti negativi al Risultato economico d’esercizio
	Conto
	Dare
	Avere

	Risultato economico d’esercizio
	562.800
	

	        Consumo di materie
	
	270.000

	        Consulenze professionali
	
	20.800

	        Salari e Stipendi
	
	150.000

	        Oneri Sociali
	
	45.000

	        TFR dell’esercizio
	
	11.000

	        Ammortamento software
	
	12.000

	        Ammortamento fabbricato
	
	24.000

	        Ammortamento impianti e macchinari
	
	30.000



Epilogo dei componenti positivi al Risultato economico d’esercizio
	Conto
	Dare
	Avere

	Ricavi di vendita
	800.000
	

	Profitto di realizzo
	10.000
	

	        Risultato economico d’esercizio
	
	780.000

	        Variazione prodotti
	
	30.000


La variazione delle rimanenze di prodotti finiti (riduzione di 30.000) è un componente negativo della produzione: in sede di epilogo viene accreditata al Risultato economico d’esercizio insieme ai ricavi, riducendone l’importo complessivo.
Determinazione dell’utile d’esercizio
Il saldo del conto “Risultato economico d’esercizio” (780.000 − 562.800 = 217.200) esprime l’utile, che viene girato al conto “Utile d’esercizio”:
	Conto
	Dare
	Avere

	Risultato economico d’esercizio
	217.200
	

	        Utile d’esercizio
	
	217.200


In sede di chiusura dei conti patrimoniali (di seguito), il conto “Utile d’esercizio” verrà a sua volta chiuso al “Bilancio di chiusura”, insieme alle altre poste con saldo Avere.

Chiusura dei conti con saldo Dare (attività) al Bilancio di chiusura
	Conto
	Dare
	Avere

	Bilancio di chiusura
	1.830.200
	

	        Software
	
	60.000

	        Fabbricato
	
	600.000

	        Impianti e macchinari
	
	300.000

	        Materie prime
	
	70.000

	        Prodotti finiti
	
	90.000

	        Crediti verso clienti
	
	430.000

	        Cassa e banca
	
	280.200



Chiusura dei conti con saldo Avere (passività, fondi e netto) al Bilancio di chiusura
	Conto
	Dare
	Avere

	Capitale d’apporto
	600.000
	

	Autofinanziamento
	472.000
	

	F.do amm.to software
	36.000
	

	F.do amm.to fabbricato
	144.000
	

	F.do amm.to impianti e macchinari
	130.000
	

	Fondo TFR
	91.000
	

	Debiti verso fornitori
	140.000
	

	Utile d’esercizio
	217.200
	

	        Bilancio di chiusura
	
	1.830.200



Il conto “Bilancio di chiusura” risulta così bilanciato (1.830.200 in Dare per le attività, 1.830.200 in Avere per passività, fondi, capitale netto e utile), a conferma della quadratura del sistema contabile. Le relative consistenze sono riepilogate nei prospetti che seguono.
5) Situazione economica finale al 31.12.2026
Il conto “Conto economico”, redatto in forma di conto, contrappone i componenti negativi (sezione Dare) ai componenti positivi (sezione Avere). Il saldo, iscritto nella sezione di importo minore, esprime l’utile d’esercizio.
	COSTI E COMPONENTI NEGATIVI
	RICAVI E COMPONENTI POSITIVI

	Consumo di materie
	270.000
	Ricavi di vendita
	800.000

	Consulenze professionali
	20.800
	Variazione prodotti
	(30.000)

	Salari e Stipendi
	150.000
	Profitto di realizzo
	10.000

	Oneri Sociali
	45.000
	
	

	TFR dell’esercizio
	11.000
	
	

	Ammortamento software
	12.000
	
	

	Ammortamento fabbricato
	24.000
	
	

	Ammortamento impianti e macchinari
	30.000
	
	

	Utile d’esercizio (saldo)
	217.200
	
	

	Totale a pareggio
	780.000
	Totale a pareggio
	780.000



La variazione delle rimanenze di prodotti finiti (−30.000) figura in riduzione dei componenti positivi. Totale sezione Avere 780.000; componenti negativi 562.800; il saldo di 217.200, iscritto in Dare, è l’utile d’esercizio.
6) Situazione patrimoniale finale al 31.12.2026
Il prospetto finale è redatto in forma di situazione contabile, con immobilizzazioni e crediti al valore lordo e i fondi rettificativi esposti tra le poste con saldo Avere. Il fondo svalutazione crediti, interamente utilizzato per lo stralcio, non compare.
	ATTIVO
	PASSIVO E NETTO

	Software
	60.000
	Capitale d’apporto
	600.000

	Fabbricato
	600.000
	Autofinanziamento
	472.000

	Impianti e macchinari
	300.000
	Utile d’esercizio
	217.200

	Materie prime
	70.000
	F.do amm.to software
	36.000

	Prodotti finiti
	90.000
	F.do amm.to fabbricato
	144.000

	Crediti verso clienti
	430.000
	F.do amm.to impianti
	130.000

	Cassa e banca
	280.200
	Fondo TFR
	91.000

	
	
	Debiti verso fornitori
	140.000

	Totale a pareggio
	1.830.200
	Totale a pareggio
	1.830.200



Verifica del capitale netto: 1.072.000 (iniziale) + 217.200 (utile) = € 1.289.200. La situazione patrimoniale finale pareggia a € 1.830.200; il maggior totale rispetto alla forma a valori netti dipende dall’esposizione autonoma dei fondi ammortamento (36.000 + 144.000 + 130.000 = 310.000).


Soluzione — Esercizio II (Beta S.p.A.)
Il mutuo di € 500.000 è rimborsato in 20 rate semestrali a quota capitale costante: 500.000 / 20 = € 25.000 di quota capitale per rata. Gli interessi semestrali si calcolano sul debito residuo al tasso del 4% annuo (2% a semestre). Nell’esercizio 2026, decorrendo il mutuo dal 1° aprile, cade una sola rata, al 1° ottobre.
Erogazione del mutuo (1° aprile 2026)
	Conto
	Dare
	Avere

	Banca c/c
	500.000
	

	        Mutui passivi
	
	500.000



Pagamento della prima rata (1° ottobre 2026)
Interessi del primo semestre: 500.000 × 4% × 6/12 = € 10.000. Rata complessiva = 25.000 + 10.000 = € 35.000.
	Conto
	Dare
	Avere

	Mutui passivi (quota capitale)
	25.000
	

	Interessi passivi su mutui
	10.000
	

	        Banca c/c
	
	35.000



Rateo passivo al 31.12.2026 (assestamento)
Dal 1° ottobre al 31 dicembre maturano interessi di competenza non ancora pagati, calcolati sul debito residuo di € 475.000: 475.000 × 4% × 3/12 = € 4.750.
	Conto
	Dare
	Avere

	Interessi passivi su mutui
	4.750
	

	        Ratei passivi
	
	4.750



Soluzione — Esercizio III (Epsilon S.p.A.)
Valore contabile e sovrapprezzo teorico
Capitale netto = 300.000 + 60.000 + 90.000 = € 450.000. Numero di azioni = 300.000 / 5 = 60.000.
	VCU = 450.000 / 60.000 = € 7,50
Sovrapprezzo teorico = 7,50 − 5 = € 2,50



Scrittura dell’aumento
Emissione di 20.000 azioni a € 7,50: quota a capitale sociale 20.000 × 5 = 100.000; sovrapprezzo 20.000 × 2,50 = 50.000; apporto totale € 150.000.
	Conto
	Dare
	Avere

	Banca c/c
	150.000
	

	        Capitale sociale
	
	100.000

	        Fondo sovrapprezzo azioni
	
	50.000



Valore contabile unitario dopo l’aumento
Capitale netto = 450.000 + 150.000 = 600.000; azioni = 60.000 + 20.000 = 80.000. VCU = 600.000 / 80.000 = € 7,50: invariato rispetto a prima, a conferma che l’emissione al valore contabile (con pieno sovrapprezzo teorico) preserva l’equità tra vecchi e nuovi soci.
Soluzione — Esercizio IV (Zeta S.p.A.)
La perdita di € 150.000 viene coperta rispettando l’ordine di utilizzo: prima la riserva straordinaria (disponibile), poi la riserva legale, infine il capitale sociale. Riserva straordinaria 40.000 + riserva legale 60.000 = 100.000; residuo a carico del capitale sociale = 150.000 − 100.000 = € 50.000.
La riduzione del capitale sociale (50.000) si realizza abbassando il valore nominale unitario: 50.000 / 50.000 azioni = € 1 per azione, da cui un nuovo valore nominale di 10 − 1 = € 9 e un capitale sociale di € 450.000.
Scrittura di copertura della perdita
	Conto
	Dare
	Avere

	Riserva straordinaria
	40.000
	

	Riserva legale
	60.000
	

	Capitale sociale
	50.000
	

	        Perdita d’esercizio
	
	150.000



Capitale netto al termine dell’operazione
	Voce
	Prima
	Dopo

	Capitale sociale
	500.000
	450.000

	Riserva legale
	60.000
	0

	Riserva straordinaria
	40.000
	0

	Perdita d’esercizio
	(150.000)
	0

	Capitale netto
	450.000
	450.000



Il capitale netto resta invariato a € 450.000: la copertura della perdita è una permutazione interna al capitale netto, che ne ricompone le voci senza modificarne l’ammontare complessivo. Le riserve risultano azzerate (la riserva legale dovrà essere ricostituita) e il valore nominale unitario è sceso a € 9.
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